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CAPITOLO 1 
CONDIZIONI GENERALI DI APPALTO

Art. 1.1
FINALITA’ DEL CAPITOLATO



Il presente Capitolato Speciale di Appalto disciplina la fornitura dei beni e servizi per assicurare e mantenere nel tempo le condizioni di efficienza degli impianti e di comfort ambientale negli edifici oggetto dell’appalto.

Art. 1.2
OGGETTO DELL’APPALTO



Sono oggetto del presente appalto le forniture e le prestazioni connesse all’esercizio, alla manutenzione ordinaria e straordinaria ed alla riqualificazione tecnologica degli impianti termici, antincendio, e di sollevamento ed in particolare:

a) l’esercizio e la manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti termotecnici ed assimilati, antincendio e di sollevamento, secondo l’elencazione riportata all’Art. 1.3 e le finalità indicate all’Art. 1.1 

b) la fornitura del combustibile necessario alla gestione degli impianti di riscaldamento;

c) il completamento e l’adeguamento normativo e di riqualificazione di: centrali termiche, sottostazioni, sistema di supervisione come da progetti e stato di fatto allegati.

d) L’adeguamento normativo delle seguenti tipologie impiantistiche:

· Impianti termici;

· Impianti antincendio;

· Impianti di sollevamento.

Gli interventi di cui al punto c) dovranno essere eseguiti dall’Appaltatore entro 12 mesi dalla consegna degli impianti.

Per la realizzazione a regola d'arte di quanto oggetto dell'appalto, salvo quanto nel presente capitolato espressamente precisato in modo diverso, ogni incombenza necessaria all'erogazione del servizio ed alla realizzazione delle opere è a cura e a spese dell'Appaltatore.

Art. 1.3
EDIFICI E IMPIANTI OGGETTO DELL’APPALTO

Le prestazioni oggetto dell’appalto sono riferite agli edifici riportati negli Allegati N.1 e N. 1bis ed alle tipologie impiantistiche esistenti di seguito riportate:

· Impianti di riscaldamento e di produzione di acqua calda, ivi comprese tutte le reti di distribuzione fluidi vettori (vapore, acqua calda, aria, ecc.), sottocentrali ed apparecchiature utilizzatrici finali (radiatori, ventilconvettori, ecc.).

· Centrali termiche ed apparecchiature di pertinenza.

· Centrali di trattamento aria.

· Impianti antincendio fissi e mobili, compresa la revisione periodica degli estintori, delle cassette e delle relative apparecchiature di pertinenza nonché gli impianti di rilevazione fumo e incendio e di allarme manuale.

· Ascensori e impianti di sollevamento (Allegato N. 1bis).

Fanno parte degli impianti tutte le pertinenze funzionali ed i locali destinati ad uso esclusivo all’esercizio o alla manutenzione dei suddetti impianti; a titolo esemplificativo e non esaustivo, sono compresi nell’oggetto dell’appalto:

· locali centrali termiche, locali macchine ascensori;

· centrali di pompaggio per reti antincendio;

· intercapedini di accesso, intercapedini di aerazione;

· vani per contatori del gas, serbatoi combustibile, linee adduzione combustibile, ...;

· percorsi di accesso ai vasi di espansione ed altri componenti degli impianti (esempio: scale, mancorrenti, passerelle, sottotetti);

· impianti elettrici utilizzatori per il funzionamento degli impianti; la competenza sugli impianti elettrici è definita a partire dal punto di consegna dell’impianto fisso (esempio: interruttore elettrico generale esterno alla centrale termica; interruttore elettrico esterno alla sala macchine ascensori, presa a muro per apparecchi terminali quali fan-coils, ...);

· impianti di regolazione, comprese le sonde, gli attuatori e le centraline elettroniche.

Si intende che l'Appaltatore, per il fatto stesso di aver adito all'appalto, ben conosce in ogni parte gli impianti, le caldaie, i serbatoi, gli apparecchi di riscaldamento, sicurezza, controllo e regolazione, gli impianti di sollevamento, gli ascensori e tutti i loro accessori installati negli edifici, nello stato in cui si trovano e non potrà addurre la insufficiente potenzialità di alcuni di essi, i difetti che vi riscontrasse e il loro particolare stato d'uso a giustificazione della inosservanza delle prescrizioni del presente capitolato; così pure si intende che conosce ed accetta tutte le condizioni nelle quali si trovano i fabbricati e non potrà quindi invocare, a discolpa dell'inadempienza degli obblighi contrattuali, l'insufficienza dei mezzi di chiusura o di altri particolari relativi ai disperdimenti di calore nei fabbricati o le modalità di utilizzo degli stessi, ecc.

Art. 1.4
DURATA DEL CONTRATTO



Il presente contratto avrà una durata complessiva pari ad anni 8 (otto), con decorrenza dalla data del verbale di consegna impianti, che presumibilmente è prevista per il 01/10/02, fermi restando i tempi previsti per la consegna e riconsegna degli stessi dopo l’ultima gestione.

E’ facoltà della SA prorogare per anni 2 (due) il contratto, nel rispetto del presente Capitolato ed alle stesse condizioni del contratto in essere. Per gli anni di proroga non sarà più corrisposta la quota relativa al servizio S4.

La proroga sarà comunicata almeno sei mesi prima della scadenza del contratto e l’appaltatore sarà tenuto ad accettare.

Art. 1.5
IMPORTO DELL’APPALTO



L’ammontare presunto dell’Appalto per l’intero periodo contrattuale è stimato in:

QUOTA A CANONE:

	
	SERVIZIO
	
	IMPORTO

ANNUO
	
	IMPORTO COMPLESSIVO

	
	servizio di gestione calore e acqua calda per uso igienico sanitario, manutenzione impianti antincendio, manutenzione ordinaria ascensori e montacarichi, completamento adeguamento normativo e riqualificazione
	Euro
	964.403,28


	Euro
	7.715.226,24


SERVIZI A CANONE:

SERVIZIO S1, S1A: 
Servizio di gestione calore, ed acqua calda per uso Igienico sanitario, compresa la manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti ad eccezione della sostituzione completa di generatori di calore e del rifacimento parziale o totale di reti di distribuzione dei fluidi termovettori

SERVIZIO S2
Manutenzione ordinaria impianti antincendio
SERVIZIO S3
Manutenzione “full-risk” degli ascensori e montacarichi

SERVIZIO S4
Completamento dell’adeguamento normativo e di riqualificazione tecnologica degli impianti termici e di supervisione

Agli specifici articoli esplicativi dei suddetti servizi sono dettagliate le prestazioni e le modalità di svolgimento delle manutenzioni sul patrimonio impiantistico installato presso gli edifici oggetto d’appalto alla data di presentazione dell’offerta.

SERVIZI A MISURA:

· Manutenzione straordinaria degli impianti antincendio e di sollevamento; manutenzione straordinaria degli impianti termici, limitatamente alla sostituzione completa di generatori di calore ed al rifacimento parziale o totale di reti di distribuzione dei fluidi termovettori e corpi scaldanti.

· Modifiche e/o interventi sugli impianti tecnologici in relazione a nuovi obbiettivi e/o necessità della stazione appaltante, nonché le modifiche e/o interventi dettati da variazioni alla normativa in vigore al momento dell’appalto, e quindi imposte per legge.

· Sono esclusi dalla presente sezione, gli adeguamenti normativi degli impianti termici in quanto già compresi nella quota a canone.

1.5.1 Adeguamento prezzo contrattUale

L’adeguamento dei corrispettivi di contratto avverrà con le modalità seguenti, a partire dal secondo anno di gestione (ottobre 2003):

· I’80% dell’importo dei servizi S1, S1A sarà variato in base alla variazione in più o in meno dei prezzi di riferimento dei combustibili effettivamente utilizzati e definiti all’articolo 1.5.2.. Il prezzo sarà adeguato nel corso del contratto per ciascuna stagione, al prezzo medio ponderale calcolato sulla scorta delle variazioni rilevate dalla CCIAA di Asti, gasolio uso riscaldamento con Zolfo max.0.2% in peso per consegne da 5.001 a 10.000 litri, pagamento 30gg, intercorso durante il periodo preso in esame per la stagione invernale (15 ottobre, 15 Aprile di ogni stagione). Analogamente per il metano verrà seguita la medesima metodologia secondo il prezzo assunto cognito sulla base delle tariffe delle società distributrici del gas sul territorio. I corrispettivi esposti come da allegato N.2 dovranno già tener conto delle modifiche impiantistiche, riqualificazioni e adeguamenti normativi previste dall’appaltatore in sede di offerta tecnico economica.

· Il 20% dei servizi S1, S1A e la totalità dei servizi S2, S3, sarà variato in base alla variazione in più o in meno dei prezzi di riferimento della manodopera definiti all’articolo 1.5.2.. Il prezzo sarà adeguato nel corso del contratto per ciascuna stagione esclusa la prima, al 1° Ottobre, in proporzione al valore desunto dal listino ASSISTAL 4° categoria. Tale valore sarà rapportato a quello di riferimento a base gara.

· Per il servizio S4 non si darà luogo ad alcuna variazione; il prezzo offerto dall’Appaltatore dovrà tener conto di tutte le variazioni possibili, nonché degli oneri finanziari.

1.5.2 prezzi e riferimenti contrattuali

I prezzi di riferimento sono fissati in:

· Euro/litro 0,62 oltre IVA per il gasolio

· Euro/Nm3 0,47 oltre IVA per il gas

· Euro ora manodopera secondo tariffe ASSISTAL 4° categoria in vigore all’atto dell’offerta.

Art. 1.6
DENOMINAZIONI



I termini “Amministrazione Appaltante”, “Stazione Appaltante” e “Committente”, sono sinonimi e stanno in luogo di “Amministrazione Provincia di Asti”.



I termini “Ditta” e “Appaltatore” sono da intendere anche quali sinonimi di “Consorzio di Imprese” o “Associazione temporanea di Imprese”.



Per una più rapida lettura degli elaborati di Appalto vengono inoltre adottate le seguenti denominazioni convenzionali abbreviate (in ordine alfabetico):



CEI
Comitato Elettrotecnico Italiano



CSA
Capitolato Speciale di Appalto



CTA
Centrale trattamento aria



DL

Direzione dei Lavori, generale o specifica



ENEL
Ente Nazionale per l’Energia Elettrica



IMQ
Istituto Italiano per il Marchio di Qualità



SA

Stazione Appaltante: “Amministrazione Provincia di




Asti”



SOA
Società Organismo di Attestazione



UNI
Ente Nazionale Italiano di Unificazione



VVF
Vigili del Fuoco.

Art. 1.7
GLOSSARIO

· Terzo Responsabile dell’esercizio e della manutenzione dell’impianto termico: come definito dal D.P.R. 412/93 Art. 1 lettera o) “la persona fisica o giuridica che, essendo in possesso dei requisiti previsti dalle normative vigenti e comunque di idonea capacità tecnica, economica, organizzativa, è delegata dal proprietario ad assumere la responsabilità dell’esercizio, della manutenzione e dell’adozione delle misure necessarie al contenimento di consumi energetici” ed è il soggetto sanzionabile ai sensi dell’Art. 34 comma 5 Legge 10/91.

· Esercizio e manutenzione dell’impianto: come definito dal D.P.R. 412/93 Art. 1 lettera n)  “il complesso di operazioni che comporta l’assunzione di responsabilità finalizzata alla gestione degli impianti, includente: conduzione, manutenzione ordinaria e straordinaria e controllo, nel rispetto delle norme in materia di sicurezza, di contenimento dei consumi energetici e di salvaguardia ambientale”.
In Particolare:

· Per esercizio si intendono la conduzione ed il controllo dell’impianto nei termini previsti dalle vigenti leggi e dai regolamenti sanitari.

· Per manutenzione ordinaria, come definito dal D.P.R. 412/93 Art. 1 lettera h), si intende l’esecuzione delle operazioni specificamente previste nei libretti d’uso e manutenzione degli apparecchi e componenti che possono essere effettuate in luogo con strumenti ed attrezzature di corredo agli apparecchi e componenti stessi e che comportino l’impiego di attrezzature e di materiali di consumo di uso corrente.
· Per manutenzione straordinaria, come definito dal D.P.R. 412/93 Art. 1 lettera i), si intendono gli interventi atti a ricondurre il funzionamento dell’impianto a quello previsto dal progetto e/o dalla normativa vigente mediante il ricorso, in tutto o in parte, a mezzi, attrezzature, strumentazioni, riparazioni, ricambi di parti, ripristini, revisione o sostituzione di apparecchi o componenti dell’impianto.
· Per lavori di adeguamento funzionale: si intendono le opere, non già contrattualmente previste, che la SA ordini nel corso dell’Appalto ed entro i limiti stabiliti dal presente CSA per adeguare le strutture a sopravvenute nuove esigenze.

· Per fornitura di beni si intende l’approvvigionamento, adeguato in termini qualitativi e quantitativi di componenti, prodotti e materiali (compreso il combustibile) occorrenti all’esercizio dell’impianto per raggiungere le condizioni contrattuali.
La finalità della fornitura di beni è l’affidabilità e continuità di esercizio e di manutenzione dell'impianto nei termini previsti dall'Art. 9 del D.P.R. 412/93.

La fornitura di beni è svolta attraverso le seguenti attività:

· approvvigionamento dei beni;

· gestione delle scorte;

· verifica e controllo.

· Piano Specifico della Qualità: documento che descrive dettagliatamente e motiva: le procedure, le particolari modalità operative, le risorse, le sequenze, le tempistiche, le responsabilità, i processi decisionali ecc., secondo i quali l’appaltatore eseguirà le attività previste dall’appalto, in ogni loro fase di sviluppo, al fine di garantire il raggiungimento delle prestazioni oggetto dell’Appalto;
· Esercizio Annuale: ciascun periodo annuale di applicazione del contratto. Il periodo annuale ha inizio convenzionalmente al 1/10 di ogni anno e termina al 30/09 dell’anno successivo.
Art. 1.8
RIFERIMENTI LEGISLATIVI



Le attività citate all’Art. 1.2 devono essere condotte sugli impianti oggetto dell’appalto in conformità alle seguenti leggi e loro aggiornamenti:

· Legge  9 gennaio 1991, n. 10 “Norme per l’attuazione del Piano energetico nazionale in materia di uso razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia”.

· D.P.R.  26 agosto 1993, n. 412 “Regolamento recante norme per la progettazione, l’installazione, l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei consumi di energia, in attuazione dell’Art.  4, comma 4, della legge 9 gennaio, n. 10”.

· Legge 13 luglio 1966, n. 615 “Provvedimento contro l’inquinamento atmosferico”.

· Circolare 25 novembre 1969 n. 68 “Norme di sicurezza per impianti termici a gas di rete” e successive lettere  circolari di chiarimento.

· D.P.R.  22 dicembre 1970 n. 1391 “Regolamento per l’esecuzione della Legge 13 luglio 1966, n. 615, recante provvedimenti contro l’inquinamento atmosferico, limitatamente al settore degli impianti termici”.

· Circolare  29 luglio 1971 n. 73 “ Impianti termici ad olio combustibile o a gasolio. Istruzioni per l’applicazione delle norme contro l’inquinamento atmosferico. Disposizioni ai fini della prevenzione incendi”.

· D.M. 12 aprile 1996: “Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e l’esercizio degli impianti termici alimentati da combustibili gassosi”.

· R.D. 12 maggio 1927, n. 824 “Approvazione del regolamento per l’esecuzione del R.D.L. 9 luglio 1926, n. 1331, che costituisce l’Associazione Nazionale per il Controllo della Combustione”.

· D.M. 21 maggio 1974 “Norme integrative del regolamento approvato con Regio Decreto 12 maggio 1927, n. 824 e disposizioni per l’esonero da alcune verifiche e prove stabilite per gli apparecchi a pressione. Specificazioni tecniche applicative – Raccolta “E”.

· D.M. 1 dicembre 1975 “Norme di sicurezza per apparecchi contenenti liquidi caldi in pressione”, in particolare:

a) Titolo I – Capo I riguardante le norme di sicurezza per apparecchi contenenti acqua surriscaldata. Specificazioni tecniche applicative – Raccolta  “H”.

b) Titolo II – riguardante  le norme di sicurezza per gli apparecchi contenenti liquidi caldi sotto pressione. Specificazioni tecniche applicative – Raccolta “R”.

· D.P.R. 10 settembre 1982, n. 915 “Attuazione delle direttive CEE n. 75/442 relativa ai rifiuti, n. 76/403 relativa allo smaltimento di policlorodifenili e policlorotrifenili e n. 78/319 relativa ai rifiuti tossici e nocivi”.

· D.Lgs. 5 febbraio 1997 n. 22 “Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggio.

· D.Lgs. 15 agosto 1991, n. 277 “Attivazione delle direttive n. 80/1107/CEE, N. 82/605/CEE, n. 83/477/CEE, n. 86/188/CEE, n. 88/642/CEE, in materia di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da esposizione ad agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro, a norma dell’Art. 7 della Legge 30 luglio 1990, n. 212”.

· Circolare M.S. 25 novembre 1991, n. 23 “Usi delle fibre di vetro isolanti.

Problematiche igienico sanitarie. Istruzioni per il corretto impiego”.

· D.M. 14 dicembre 1992 “Definizione delle elaborazioni minime obbligatorie, delle modalità di interconnessione e dei destinatari delle informazioni, relativi ai dati del Catasto Nazionale dei Rifiuti”.

· Legge 5 marzo 1990 n. 46  “Norme per la sicurezza degli impianti”.

· D.P.R. 6 dicembre 1991, n. 447 “Regolamento di attuazione della Legge 5 marzo 1990, n. 46, in materia di sicurezza degli impianti” e successive circolari ministeriali.

La Ditta appaltatrice è tenuta inoltre al rispetto di:
· Norme tecniche UNI-CTI, UNI-CIG, CEI, UNI-EN applicabili alle attività ed agli impianti in oggetto, nonché ai relativi componenti.

· Disposizioni di qualsiasi tipo del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di ASTI.

· Tutte le leggi, Decreti, Circolari, ecc. statali, regionali, provinciali, comunali, che in qualsiasi modo, direttamente o indirettamente abbiano attinenza all’appalto, ivi compresi i regolamenti edilizi.

· Norme tecniche relative alla qualità, serie UNI EN ISO 9000.



Si fa presente che, per l’impresa appaltatrice corre l’obbligo di operare anche nel rispetto della normativa sulla prevenzione infortuni sul lavoro, ed in particolare:

· D.P.R. 547 del 27 aprile 1955 “Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro”.

· “Attuazione delle direttive 89/391/CEE, 89/654/CEE, 89/655/CEE, 89/656/CEE, 90/269/CEE, 90/270/CEE, 90/394/CEE e 90/679/CEE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro”.

· D.Lgs. 19 settembre 1994, n. 626 e successive modificazioni ed integrazioni. 



Si precisa che l’elenco di cui sopra ha carattere esemplificativo e non esaustivo dovendosi comunque rispettare ogni legge e normativa vigente al momento dell’esecuzione del lavoro o della prestazione. L’elencazione dovrà intendersi comprensiva anche dei relativi aggiornamenti; essa dovrà rispettare, inoltre, tutte le disposizioni vigenti relative alla previdenza sociale e sindacali. 

CAPITOLO 2
LINEE GUIDA DEL SERVIZIO DI GESTIONE E MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI

Art. 2.1
servizi S1, S1A di gestione calore, ed acqua calda per uso sanitario

2.1.1 
GENERALITA’



Per esercizio si intende la conduzione degli impianti termotecnici ed assimilati nei termini previsti dalle vigenti leggi facendo riferimento ai relativi regolamenti sanitari, laddove previsti, e conformemente agli Artt. 3, 4 e 9 del D.P.R. 412/93.



La finalità dell’esercizio degli impianti termotecnici ed assimilati consiste nell’assicurare il mantenimento delle prestazioni contrattuali, l’efficienza e la continuità di funzionamento degli impianti nei periodi e negli orari stabiliti dalle Leggi, dai regolamenti sanitari, da eventuali prescrizioni della S.A.; in particolare la finalità dell’esercizio dell’impianto termico consiste nell’assicurare il livello di comfort ambientale negli edifici oggetto dell’appalto nel periodo, negli orari e nei modi stabiliti dalla normativa vigente, in relazione alle loro destinazioni d’uso.

L’esercizio degli impianti è svolto attraverso le seguenti attività:

· prova a caldo finalizzata all’avviamento dell’impianto;

· avviamento dell’impianto;

· conduzione dell’impianto secondo le norme UNI-CTI vigenti, altre norme di buona tecnica, disposizioni di Legge, regolamenti sanitari, eventuali prescrizioni della S.A.;

· pronto intervento;

· regolazione, spegnimento/attenuazione;

· azioni di controllo e misura previsti per legge, dalle norme di buona tecnica, dai regolamenti sanitari, da eventuali prescrizioni della S.A.;

· messa a riposo;

· manodopera specializzata per la conduzione ed esercizio degli impianti;

· fornitura dei prodotti e dei materiali di consumo;

· fornitura di combustibile.

2.1.2 
ESERCIZIO IMPIANTI DI RISCALDAMENTO INVERNALE



L’esercizio degli impianti tecnologici si intende riferito a tutto quanto compreso nella definizione degli impianti affidati, di cui all’art. 1.3.



Eventuali disfunzioni rilevate dalla Ditta Appaltatrice nel corso della conduzione degli impianti, (anomalie che potrebbero pregiudicare il mantenimento delle temperature invernali ambiente), devono essere immediatamente segnalate per iscritto alla SA e verbalizzate.

2.1.3 
DURATA DEL RISCALDAMENTO INVERNALE



Il servizio del riscaldamento negli edifici provinciali avrà la durata di 183 giorni a decorrere dal 15 Ottobre al 15 Aprile di ogni annualità. L’erogazione del riscaldamento dovrà essere assicurata nei termini stabiliti dall’Art. 9 e 10 del D.P.R. 412/93. 

La temperatura prescritta deve essere garantita durante tutto l’orario di effettiva occupazione degli ambienti, ivi compreso l’orario di utilizzo delle palestre per attività sportive extrascolastiche, secondo le necessità di servizio ed il tempo di utilizzazione che verranno indicate dall’Amministrazione Provinciale o direttamente dalle Scuole almeno 24 ore prima.



Al fine di garantire le temperature, la Ditta dovrà mettere in atto tutti gli accorgimenti tecnici necessari senza che ciò comporti compensi supplementari o richieste di interventi da parte della Provincia.



Eventuali giorni di anticipazione o di proroga della stagione di riscaldamento verranno contabilizzati e corrisposti al 50% del valore giornaliero stimato sulla base del valore offerto, tali variazioni saranno ordinate dalla S.A. con preavviso minimo di un giorno.



Con analogo preavviso la SA potrà ordinare di riattivare il servizio dopo eventuali interruzioni per ordine precedente di cessazione.



Le temperature degli ambienti riscaldati sono quelli indicate all’Art. 2.1.8 verificate con le metodologie indicate nell’articolo stesso.

2.1.4 
ORARI DEL RISCALDAMENTO



Le temperature contrattuali dovranno essere assicurate in funzione dello svolgimento della attività didattiche per un massimo di:

· SCUOLE e PALESTRE  (Aule e locali scolastici)

Ore 12/g (dalle 7 alle 19) dal lunedì al venerdì;

Ore 7      (dalle 7 alle 14) sabato.

· UFFICI (Uffici, magazzini)

Ore 11/g (dalle 7,30 alle 18,30) dal lunedì al venerdì;

Ore 6      (dalle 7,30 alle 13,30) sabato.

· ABITAZIONI (custodi) ove presenti e regolarmente occupati

Ore 14/g (dalle 7 alle 21) dal lunedì alla domenica.

· ALLOGGIO PREFETTO

      Ore 14/g (dalle 7 alle 21) dal lunedì alla domenica fatto salvi i periodi di attenuazione dettati da particolari condizioni meteorologiche e climatiche

Nessun compenso verrà riconosciuto alla Ditta relativamente alle ore di pre-accensione per portare a regime gli impianti e raggiungere, per l’inizio dell’orario precedentemente stabilito, le temperature contrattuali. La stazione appaltante si impegna a richiedere funzionamenti giornalieri ad orario continuativo e non inferiore a quatto ore.


Al fine di garantire tali temperature per l’orario di occupazione indicato, la Ditta dovrà mettere in atto tutti gli accorgimenti tecnici necessari, ivi compreso il mantenimento in funzione delle centrali termiche in forma variabilmente attenuata anche di notte, senza che ciò comporti compensi supplementari.

L’appaltatore si impegna a garantire il servizio di riscaldamento negli edifici interessati per tutta la durata del periodo contrattuale nei giorni e nelle ore richieste dall’Amministrazione.

In casi di necessità (riunioni, scrutini, attività sportive, manifestazioni ecc…) la SA chiederà il prolungamento del servizio. Analogamente potrà essere comunicata una richiesta di riduzione del servizio, per la quale verranno computate in riduzione le ore di servizio non erogato.

La stazione appaltante comunicherà con preavviso minimo di 24 ore il calendario di tutte le attività soggette a variazioni e/o modifiche degli orari prestabiliti.

A fine stagione invernale e comunque entro e non oltre il 30 Aprile di ogni stagione, verrà eseguita la contabilità delle ore di erogazione calore supplementari rispetto a quelle indicate. Il corrispettivo economico di tali ore suddivise per ogni edificio si otterrà secondo la seguente formula:

(( OSn / (180 x OGMn)) x PGOn
dove: 

OSn  
= ore supplementari dell’edificio considerato nell’arco del periodo stagionale

OGMn
= ore giornaliere massime prestabilite nel Capitolato Speciale d'Appalto per l’edificio considerato

PGOn
= prezzo annuo offerto per l’edificio come da schema d’offerta (allegato N.2)

2.1.5
ALTRI SERVIZI TERMICI

I servizi termici saranno così regolati:

· L’acqua calda sanitaria dovrà essere erogata alle temperature indicate all’Art. 2.1.8 del C.S.A., con continuità per tutto il periodo contrattuale secondo le necessità legate alle attività didattiche, parascolastiche, agonistiche dal 1° settembre al 30 giugno di ogni anno, quindi per un periodo pari a 303 giorni. Per le abitazioni custodi e/o edifici residenziali, qualora serviti dall’impianto centralizzato di produzione dell’acqua calda sanitaria, il servizio dovrà essere continuativo; in questi casi il consumo nei mesi di luglio e agosto è compreso nei corrispettivi spettanti per la restante parte dell’anno.

2.1.6
MODIFICA DEI VOLUMI DEGLI EDIFICI RISCALDATI


Il computo del volume dei locali da riscaldare è stato fatto tenendo conto della cubatura, vuoto per pieno dei locali.


Il volume, segnato nell’Allegato N.1, per ciascun edificio, comprende corridoi, scale, bagni, locali accessori e di servizio, ecc.


Le cubature indicate nell’Allegato N. 1 sono da intendersi esaustive e si ritengono accettate dalle Ditte concorrenti per il solo fatto di avere adito all’appalto.


Non sono accettate contestazioni sulle volumetrie indicate. Esse sono soggette alla variazione in più o in meno che l’Amministrazione potrà disporre secondo le esigenze del servizio o in seguito ad ampliamenti e demolizioni, di cui sarà dato avviso con comunicazione d’ordine scritta.

Il corrispettivo economico (in aggiunta o in diminuzione) di tali variazioni di volumetria suddivise per ogni edificio si otterrà in base al valore unitario giornaliero per il riscaldamento di un metro cubo di ciascun edificio, calcolato dividendo il prezzo annuo offerto per l’edificio considerato, per il volume riscaldato, secondo le seguenti formule:

CEi = (Vi *G(Vi * Pvi
Pvi = POi / (Vi * 183)

Dove:

CEi:
corrispettivo economico per l’edificio i-esimo

(Vi:
variazione di volumetria applicata all’edificio i-esimo misurata in metri cubi riscaldati;

G(Vi
durata della variazione di volumetria (Vi misurata in giorni

Pvi:
prezzo al m3 per giorno dell’edificio i-esimo

POi:
prezzo offerto dell’edificio i-esimo

Vi:
volume riscaldato per l’edificio i-esimo


L’Amministrazione Provinciale potrà inoltre variare la destinazione dell’edificio o dei locali e il conseguente orario di riscaldamento.


L’Amministrazione Provinciale ha la facoltà, in qualsiasi momento di variare la cubatura complessiva oggetto dell’appalto e quindi togliere dalla gestione eventuali fabbricati compresi nell’Allegato N. 1, riconoscendo alla Ditta solo il periodo effettivo della gestione oltre il rateo anno di ammortamento (a lavori eseguiti e collaudati) per tutta la validità contrattuale, senza che per questo la Ditta possa pretendere alcun compenso o indennizzo.


Per queste variazioni si applicheranno i prezzi indicati dall’offerente in relazione alla durata del riscaldamento in modo proporzionale ai giorni utilizzati, mediante atto aggiuntivo e/o integrativo.


Per i nuovi fabbricati non compresi nell’Allegato N. 1, i corrispettivi dei vari servizi verranno determinati per analogia in funzione delle attività manutentive e gestionali richieste dalla Stazione Appaltante

2.1.7
COMBUSTIBILI 


L’appaltatore dovrà provvedere alla fornitura dei combustibili necessari per il riscaldamento degli Edifici di cui all’Allegato N. 1.


A tal fine dovrà anche provvedere all’intestazione a proprio nome dei contatori attualmente intestati alla SA, compreso tutti gli oneri indotti. 

2.1.8
MANTENIMENTO DELLE TEMPERATURE

2.1.8.1
IMPIANTI DI RISCALDAMENTO INVERNALE 


Per gli impianti di riscaldamento e condizionamento invernale si dovrà garantire il mantenimento nei locali riscaldati, muniti di corpi radianti, per la durata del riscaldamento invernale, delle seguenti temperature minime in conformità a quanto stabilito dal D.P.R. 412/93 Art. 4:

· Aule






20 °C

· Uffici
 
 




20 °C

· Locali di visita medica e spogliatoi

22 °C

· Corridoi e passaggi




18 °C

· Locale custode




20 °C

· Palestre





17 °C

2.1.8.2
ALTRI SERVIZI TERMICI


La temperatura di erogazione dell’acqua calda sanitaria, durante tutto l’anno negli orari di attività didattiche, parascolastiche, agonistiche ed alle esigenze delle abitazioni custodi e/o residenziale, dovrà essere garantita alla temperatura massima di 48°C nella rete di distribuzione. 

2.1.8.3
VERIFICA DELLA TEMPERATURA AMBIENTE



Il Committente ha diritto di richiedere, in qualunque momento, che vengano effettuate, in contraddittorio con l’Appaltatore, misure per la verifica delle temperature erogate nei locali degli edifici.



La verifica a campione da parte della SA sarà effettuata su un locale di riferimento (il più freddo) che verrà individuato in apposito verbale e per ciascun fabbricato.



Le temperature si intendono misurate ad ambienti vuoti, cioè non occupati dalle persone, all’altezza di 1,50 m. dal pavimento e nel centro dei locali.



Tale verifica sarà effettuata da n. 2 tecnici della SA in contraddittorio con l’Appaltatore, negli orari scelti dalla SA.



E’ compito dell’Appaltatore mettere a disposizione le apparecchiature necessarie munite di certificato di taratura.



La Ditta appaltatrice verrà esonerata dall’obbligo del mantenimento della temperatura contrattuale per gli impianti di riscaldamento e condizionamento invernale qualora la temperatura esterna scenda nelle 24 ore al disotto di –8°C.



In tal caso, però, sarà obbligo della Ditta appaltatrice mantenere gli impianti al massimo regime, compatibilmente con le modalità costruttive e con la loro sicurezza intrinseca, al fine di ottenere le più alte temperature.

2.1.8.4 VARIAZIONI DI TEMPERARTURA - REGIME DI EROGAZIONE RIDOTTO



Il Committente ha diritto di richiedere variazioni nelle temperature di erogazione del servizio di riscaldamento, variando di conseguenza il relativo compenso dell’Appaltatore.



In particolare è prevista la facoltà di richiedere un regime di funzionamento ridotto per gli edifici scolastici, che verrà utilizzato durante i periodi delle festività di Natale e di Pasqua. Il regime di erogazione ridotto prevede che venga mantenuto in servizio l’impianto di riscaldamento della struttura e venga erogata la temperatura ambiente contrattuale negli ambienti che vengono normalmente utilizzati (Presidenza, Segreteria, Alloggio custode, ...) ed una temperatura di 14°C in tutti gli ambienti non utilizzati (aule, laboratori, palestre, ecc.).



I giorni in regime ridotto verranno contabilizzati per ciascun edificio al 65% del valore giornaliero stimato, determinato rapportando il prezzo offerto per l’edificio stesso al numero di giorni standard (183).

Tutte le variazioni di cui agli articoli 2.1.3, 2.1.4, 2.1.6, 2.1.8.4 verranno contabilizzate entro il termine di ciascuna stagione di riscaldamento (30 Giugno di ogni annualità) e daranno luogo a conguaglio nell’ultima rata di pagamento della stagione stessa.

Art. 2.2
SERVIZO S2 MANUTENZIONE ORDINARIA IMPIANTI ANTINCENDIO

2.2.1
GENERALITA’



Sono compresi nel servizio gli estintori portatili, gli idranti e relativi accessori, i naspi e tutti gli altri dispositivi, attrezzature ed accessori ad azione manuale od automatica aventi funzione antincendio. Sono inoltre compresi gli impianti di rilevazione fumo e incendio e di allarme manuale, costituito da sensori / pulsanti, sirene e badenie, reti di collegamento, centraline e relative alimentazioni.



Per tutta la durata dell’appalto la Ditta appaltatrice dovrà garantire la pronta funzionalità e la massima efficienza dei sistemi attualmente installati, dei dispositivi ed apparecchiature di prevenzione e protezione antincendio in modo da averle pronte in caso di emergenza.



A tal fine dovrà:

· Garantire che tutti i dispositivi di spegnimento ad azione manuale (idranti, naspi, estintori) siano mantenuti nelle posizioni previste, segnalate dagli appositi cartelli (se mancanti dovranno essere forniti e posizionati a totale carico della Ditta aggiudicataria), e con tutti gli accessori necessari al funzionamento;

· Controllare e verificare periodicamente ed almeno semestralmente la corretta portata e pressione dell’acqua nella rete idrica antincendio alle prese delle manichette e dei naspi antincendio;

· Verificare trimestralmente lo stato delle manichette, delle lance e relative cassette UNI e dei naspi;

· Verificare trimestralmente l’efficienza dei dispositivi di rilevazione di fumo e/o incendio e di allarme manuale, provvedendo a ripristinare eventuali anomalie, compresa la sostituzione di sensori o altri componenti difettosi;

· Ripristinare immediatamente guasti o danni della rete idrica antincendio e relativi accessori;

· Verificare semestralmente lo stato di carica degli estintori portatili e carrellati provvedendo se necessario alla ricarica, od alla sostituzione per quelli non più conformi alle normative di Legge (non omologati od utilizzanti agenti estinguenti non più consentiti) il cui costo rimane a totale carico della Ditta aggiudicataria e comunque compensato nella quota a canone;

· Le eventuali sostituzioni dovranno essere con estintori adeguati per tipo di estinguente e per capacità;

· L’appaltatore dovrà inoltre assicurarsi dell’integrità del sigillo di sicurezza e che ciascun apparecchio si trovi sempre in perfetta efficienza ed in condizioni di essere immediatamente adoperato.

· Tale controllo dovrà essere comprovato dalla ditta apponendo sul cartellino che dovrà corredare ogni estintore, la data del giorno in cui si effettua la suddetta verifica;

· Controllare lo stato di carica degli impianti di estinzione fissi e provvedere alle ricariche;

· Controllare periodicamente e mantenere efficienti gli impianti di spegnimento fissi ad azionamento manuale od automatico provvedendo al controllo ed al mantenimento dell’efficacia dei sistemi di rilievo incendio ed attivazione;



La Ditta ha l’obbligo di segnalare immediatamente all’amministrazione qualunque fatto anormale riscontrato negli apparecchi, per manomissioni o per altri motivi, senza essere ritenuta responsabile, a tutti gli effetti, delle deficienze di servizio ad essa non imputabili (furti o vandalismi).



E’ compreso negli oneri della Ditta il ripristino immediato dei dispositivi antincendio manomessi, danneggiati o guasti.



La Ditta è inoltre tenuta ad intervenire con il proprio servizio di reperibilità e pronto intervento in seguito a chiamate da parte dell’Amministrazione e/o dell’utenza degli edifici affidati per anomalie o malfunzionamenti legati agli impianti antincendio.

2.2.2 REGISTRO DEI CONTROLLI



Tutte le attività di controllo, verifica e manutenzione degli impianti ed apparecchi antincendio dovranno essere accuratamente e dettagliatamente documentati dalla Ditta.



A tal fine, entro un mese dall’assunzione del servizio, l’Appaltatore dovrà predisporre per ciascun edificio un apposito “Registro di Controllo”, con pagine numerate, in cui sarà riportata una sintetica descrizione degli impianti soggetti a controllo, nonché gli interventi manutentivi e di verifica programmati. Lo schema del Registro di Controllo dovrà essere approvato dall’Amministrazione prima dell’utilizzo.



Ogni intervento di verifica e/o di manutenzione dovrà essere trascritto sul registro, annotandone il giorno di esecuzione, il nominativo del tecnico che ha eseguito l’intervento e l’esito dello stesso.



Il Registro di Controllo dovrà essere depositato presso ciascun edificio, in un luogo concordato con l’Amministrazione, a cui potranno accedere in qualsiasi momento i tecnici dell’Amministrazione ed i competenti organi di vigilanza.

Art. 2.3
SERVIZIO S3: MANUTENZIONE ORDINARIA ASCENSORI E MONTACARICHI

2.3.1
GENERALITA’

L’appaltatore dovrà provvedere al servizio di manutenzione attraverso personale munito di certificato di abilitazione.

Il servizio è inteso secondo la formula “full-risk” e comprende quindi, oltre alle attività periodiche di lubrificazione e verifica di tutto l’impianto, anche l’esecuzione di tutti gli interventi necessari a garantire il funzionamento ed al mantenimento in efficienza degli impianti, incluse le parti di ricambio di uso corrente. Restano escluse le sole manutenzioni straordinarie che comportano modifiche sostanziali agli impianti, nonché la sostituzione completa di: cabine, funi, riduttori, motori, pistoni idraulici.

Sono anche a carico dell’Appaltatore le verifiche periodiche previste dal DPR 162/99.

II manutentore deve provvedere, periodicamente, secondo le esigenze dell'impianto:

a) a verificare il regolare funzionamento dei dispositivi meccanici ed elettrici e, particolarmente, il regolare funzionamento delle porte dei piani e delle serrature;

b) a verificare lo stato di conservazione delle funi e delle catene;

c) alle operazioni normali di pulizia e di lubrificazione delle parti.

II manutentore deve pure provvedere, almeno una volta ogni sei mesi, negli ascensori di categoria A, B ed E e, almeno una volta l'anno, nei montacarichi di categoria C e D:

d) a verificare l'integrità e l'efficienza del paracadute, del limitatore di velocità e degli altri dispositivi di sicurezza;

e) a verificare minutamente le funi, le catene ed i loro attacchi;

f) a verificare l'isolamento dell'impianto elettrico e l'efficienza dei collegamenti con la terra;

g) ad annotare i risultati di queste verifiche sul libretto prescritto dalla legge.

Nel caso che il manutentore rilevi un pericolo in atto, deve sospendere immediatamente il servizio dell'elevatore, fino a quando l’impianto non sia stato riparato e deve, altresì, informare il proprietario e l'Organo di ispezione.

La Ditta è inoltre tenuta ad intervenire in seguito a chiamate da parte dell’Amministrazione e/o dell’utenza degli edifici affidati per anomalie o malfunzionamenti legati agli impianti di sollevamento. In particolare, nel caso di blocco totale dell’impianto l’intervento dovrà essere garantito entro 3 ore dalla chiamata. In caso di presenza di persone bloccate nella cabina, l’intervento dovrà essere garantito in modo subitaneo. 

2.3.2 REGISTRO DEI CONTROLLI


Tutte le attività di controllo, verifica e manutenzione degli impianti di sollevamento dovranno essere accuratamente e dettagliatamente documentati dalla Ditta.


A tal fine, entro un mese dall’assunzione del servizio, l’Appaltatore dovrà predisporre per ciascun impianto un apposito “Registro di Controllo”, con pagine numerate, in cui sarà riportata una sintetica descrizione degli impianti soggetti a controllo, nonché gli interventi manutentivi e di verifica programmati. Lo schema del Registro di Controllo dovrà essere approvato dall’Amministrazione prima dell’utilizzo.


Ogni intervento di verifica e/o di manutenzione dovrà essere trascritto sul registro, annotandone il giorno di esecuzione, il nominativo del tecnico che ha eseguito l’intervento e l’esito dello stesso.


Il Registro di Controllo dovrà essere depositato presso ciascun impianto, in un luogo concordato con l’Amministrazione, preferibilmente nella sala macchine, a cui potranno accedere in qualsiasi momento i tecnici dell’Amministrazione ed i competenti organi di vigilanza.

Art. 2.4
SERVIZIO S4: completamento dell’adeguamento normativo e di riqualificazione tecnologica degli impianti termici e di supervisione

2.4.1
GENERALITA’


L’appaltatore dovrà provvedere alla riqualificazione finalizzata al risparmio energetico, al miglioramento del processo di trasformazione dell’energia, e all’adeguamento normativo degli impianti termici oggetto dell’appalto.

Gli interventi di riqualificazione tecnologica degli impianti dovranno essere eseguiti dalla ditta offerente secondo i progetti approvati e in possesso della SA.

Lo stesso procedimento dovrà essere attuato per l’installazione e l’impiego di sistemi telematici per lo svolgimento degli interventi di controllo, conduzione e comando degli impianti termici (il terzo responsabile deve in questo caso garantire il servizio anche in caso di malfunzionamento del sistema di tele conduzione e telecontrollo senza per questo richiedere compensi aggiuntivi).

Il sistema di telecontrollo dovrà avere, inoltre, alcune minime caratteristiche quali affidabilità intesa come garanzia di buon funzionamento e rinnovo delle apparecchiature, flessibilità intesa come adattabile a tutte le apparecchiature installate e liberamente configurabile oltre ad essere in grado di poter comunicare con il maggior numero possibile di sistemi

Dovrà, inoltre, conseguire alcuni principali obbiettivi:

· Riduzione dei consumi e degli sprechi;

· Gestione ottimale del comfort ambientale;

· Efficienza del funzionamento degli impianti e dei loro componenti;

· Ottimizzazione degli interventi di manutenzione e riduzione dei tempi di esecuzione;

· Gestione delle avarie;

· Miglioramento della qualità del servizio erogato.

e, inoltre, dovrà controllare e gestire i seguenti punti:

· Accensione  dei bruciatori/generatori, spegnimento con ottimizzazione  degli orari di funzionamento in funzione  dell’inerzia termica dell’edificio;

· Sequenza caldaia;

· Allarmi;

· Termoregolazione centralizzata e di zona;

· Temperatura interna ai locali campione per il controllo del comfort ambientale;

· Pompe;

· Temperatura circuiti acqua calda.


Al termine di tutti i lavori l’appaltatore rilascerà alla stazione appaltante tutte le certificazioni previste dalle normative vigenti nonché i disegni “as-built” di tutti gli interventi eseguiti. I lavori, ancorché terminati sotto il profilo operativo, non saranno considerati ultimati fino alla consegna di tutti gli elaborati e certificati richiesti.


Entro 90 giorni dalla data di ultimazione dei lavori, la Stazione Appaltante procederà al collaudo dei lavori eseguiti, verificandone innanzitutto la rispondenza ai progetti e la funzionalità degli impianti e delle apparecchiature. Verrà quindi redatto un verbale di collaudo delle opere ai fini della regolarità tecnico-amministrativa, fermo restando che l’Appaltatore, in qualità di gestore degli impianti, assume la totale responsabilità su tutti i lavori da lui stesso eseguiti nonché sugli impianti come risultanti al termine dei lavori di completamento della riqualificazione energetica.


L’esecuzione dei lavori dovrà essere eseguita nel periodo di 12 mesi dalla data di consegna degli impianti. L’appaltatore dovrà adottare gli accorgimenti e l’organizzazione necessaria al fine di fornire completate e funzionanti tutte le opere di cui al presente capitolo. In caso di ritardo nell’esecuzione dei lavori per cause dipendenti dall’appaltatore potranno essere applicate le penalità previste all’art. 5.20.


E’ escluso, inoltre, qualsiasi riconoscimento di somme aggiuntive per l’eventuale mancato recupero degli investimenti effettuati, causato da errate valutazioni da parte dell’Appaltatore, o da ritardi nel completamento delle opere.


I lavori dovranno essere eseguiti da un idoneo soggetto in possesso dei requisiti previsti dal D.P.R 34/2000. In particolare è richiesto il possesso di un’attestazione SOA per la seguente categoria ed importo:

· Categoria OS28, Classifica II (importo fino a € 516.457)

Qualora la Ditta non possieda essa stessa l’attestazione, sarà obbligata a subappaltare le opere ad impresa qualificata, richiedendo apposita autorizzazione all’Amministrazione.

2.4.2
INTERVENTI PROPOSTI DALL’APPALTATORE


L’Appaltatore ha la facoltà, già in sede di offerta, di presentare varianti in aggiunta ai progetti predisposti dall’Amministrazione.


Gli interventi aggiuntivi saranno remunerati dall’Amministrazione nell’ambito del canone annuo per gli interventi di riqualificazione energetica proposto dall’Appaltatore all’atto dell’offerta (Servizio S4).


L’appaltatore dovrà presentare un progetto preliminare dell’intervento, unitamente al computo metrico estimativo ed al piano di finanziamento dell’intervento stesso sulla durata del contratto. Nel piano di finanziamento dovranno altresì essere considerati i risparmi economici derivanti dalle economie gestionali conseguenti all’esecuzione dell’intervento di riqualificazione.


L’esecuzione degli interventi aggiuntivi, qualora approvati dall’Amministrazione, dovrà essere concomitante a quella degli altri interventi di riqualificazione, e concludersi, pertanto, entro 8 mesi dalla data di consegna degli impianti.

2.4.3
DIREZIONE LAVORI

La direzione lavori di tutte le opere di riqualificazione, comprese quelle eventualmente proposte dall’Appaltatore, sarà effettuata dalla Stazione Appaltante tramite tecnici interni o di propria fiducia. Il nominativo del Direttore Lavori sarà comunicato all’Appaltatore all’atto della consegna degli impianti.

L’Appaltatore si impegna ad eseguire rigorosamente e tempestivamente qualsiasi ordine impartito dalla Direzione Lavori al fine di garantire la migliore esecuzione e conduzione dei lavori stessi.

2.4.4 PIANI OPERATIVI DI SICUREZZA

Le opere eseguite dall’Appaltatore si svolgeranno in numerosi cantieri, nei quali, di norma, non saranno superati i limiti quantitativi che richiedono l’applicazione del D.Lgs. 494/96 e s.m.i. (Direttiva Cantieri).

In ogni caso, l’Appaltatore è tenuto a predisporre e consegnare alla Direzione Lavori un piano operativo di sicurezza specifico, per ciascun intervento di riqualificazione che verrà realizzato, per la tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori e dei terzi occupanti l’edificio.

Copia del Piano Operativo di Sicurezza dovrà essere consegnata al “datore di lavoro” della struttura entro cui si svolge l’intervento (tipicamente il Dirigente Scolastico) nell’ambito delle attività di informazione reciproca previste dall’art. 7 del D.Lgs. 626/94.

Nessun cantiere potrà essere aperto prima della consegna alla Direzione Lavori ed al “datore di lavoro” del Piano Operativo di Sicurezza.

Art. 2.5
MANUTENZIONE ORDINARIA DEGLI IMPIANTI

2.5.1
GENERALITA’



Per tutta la durata dell’Appalto, la Ditta Appaltatrice avrà l’obbligo, senza difetti e ritardi, della manutenzione ordinaria e conservazione degli impianti indicati all’art. 1.3, facendosi carico di tutti gli oneri relativi alle operazioni ordinarie necessarie ad assicurare l’efficienza degli impianti presi in consegna ed alla loro conservazione nel tempo.

· Per “Manutenzione ordinaria” si intende (in conformità alle norme UNI 8364 e 9317) come l’esecuzione delle operazioni specificamente previste nei libretti d’uso e manutenzione degli apparecchi e componenti che possono essere effettuate in loco con strumenti ed attrezzature a corredo degli apparecchi e componenti stessi. 

· Essa si limita alle normali operazioni, da eseguire secondo la regola dell’arte, di riparazione, con sostituzione del materiale di minuteria necessaria, con l’impiego e la fornitura del materiale di consumo d’uso corrente e con la sostituzione di parti di normale deperimento (cinghie, premistoppa, fusibili, guarnizioni, tubazioni, valvolame, saracinesche, neon ecc.) ivi compreso gruppi pompa e vasi chiusi d’espansione.


La manutenzione ordinaria sarà eseguita in conformità al Piano delle Manutenzioni presentato dall’Appaltatore all’atto dell’offerta. Il piano delle manutenzioni dovrà descrivere l’organizzazione utilizzata per garantire la corretta esecuzione di tutte le attività necessarie, nonché, in modo analitico per ciascun impianto, il programma degli interventi manutentivi con la descrizione delle diverse tipologie di intervento e le relative cadenze temporali.

2.5.2 
ATTIVITA’ MANUTENZIONE ORDINARIA



La manutenzione ordinaria è svolta attraverso le seguenti attività:

2.5.2.1 
PULIZIA



Per pulizia si intende un’azione manuale o meccanica di rimozione di sostanze (depositate o fuoriuscite o prodotte dai componenti degli impianti durante il loro funzionamento) ed il loro smaltimento nei modi conformi a legge.



Per tutta la durata dell’appalto l’Appaltatore avrà l’obbligo di curare anche la pulizia di tutte le superfici che costituiscono gli involucri esterni degli impianti a lui affidati, nonché di tutti gli ambienti appositamente destinati ad ospitare apparecchiature oggetto dell’appalto quali le sottocentrali tecnologiche.

2.5.2.2
VERIFICA



Per verifica si intende un’attività finalizzata a comprovare che l’impianto, l’apparecchiatura, o il dispositivo considerato, fornisca le prestazioni attese dallo stesso e conformi alle eventuali norme vigenti.

2.5.2.3
RIPRISTINO DEI LIVELLI E SOSTITUZIONE MATERIALI DI 

CONSUMO



Si intende il controllo, il rabbocco e la sostituzione ad intervalli programmati di olii lubrificanti, di macchine e impianti, fluidi soggetti a consumo o decadimento delle loro caratteristiche chimico-fisiche; è prevista inoltre la sostituzione di tutti i materiali di consumo.

2.5.2.4
PARTI DI RICAMBIO

Si precisa che è a carico della Ditta la fornitura di tutto il materiale e la ricambistica di ordinaria manutenzione, come in precedenza definita, nonché di tutto quanto necessario per la pulizia a fondo degli spazi e dei locali oggetto di lavoro.

2.5.2.5
REVISIONI



Sono comprese nella attività di manutenzione, ed a carico della Ditta, lo smontaggio ed il rimontaggio di apparecchiature e tutte le assistenze necessarie; sono inoltre comprese le attrezzature e macchine, di qualsiasi tipo, per effettuare gli interventi di pulizia, verifica, revisione.



Sarà compito della Ditta appaltatrice preoccuparsi dell’esecuzione degli interventi di verifica previsti dalla Legge, garantendo la predisposizione delle apparecchiature e la presenza di un tecnico e di un operaio specializzato durante le periodiche visite di controllo sugli impianti e apparecchiature effettuate dall’I.S.P.E.S.L. e da altri Enti o Organismi accreditati.



Le suddette visite periodiche saranno concordate con il Responsabile dell’ufficio Tecnico, compatibilmente con la funzionalità dell’Amministrazione Provinciale e nella forma più sollecita, onde assicurare la minima interruzione del servizio (e comunque dopo aver tempestivamente preavvisato la SA ed aver da essa ricevuto autorizzazione).

2.5.3
OBBLIGHI DELL’APPALTATORE



Per tutta la durata dell’Appalto, la Ditta Appaltatrice ha quindi l’obbligo della diligente manutenzione e conservazione degli impianti della SA.



L’Appaltatore ha inoltre i seguenti ulteriori obblighi:

1) La pulizia dei locali, con relative attrezzature, arredamenti e materiali, che avrà ricevuto in consegna all’inizio dell’appalto o successivamente;

2) Verifica giornaliera della corretta accensione delle caldaie da effettuarsi prima dell’entrata in servizio del personale/studenti da registrarsi su apposito “libro di centrale” indicante la data, l’ora e la firma del manutentore;

3) La manutenzione ordinaria e conservazione di ogni altra apparecchiatura e impianto non specificati negli articoli precedenti, riguardante il complesso degli impianti termici attinenti il riscaldamento invernale, il servizio di produzione acqua calda sanitaria;

4) Controllo e verifica di tutti i  dispositivi di sicurezza, di protezione ed indicazione, nonché di tutte le apparecchiature di regolazione presenti nelle varie  sottocentrali termiche;

5) Controllo e verifica di tutti gli scambiatori di calore sia istantanei che ad accumulo ed accessori connessi;

6) Ripristino delle coibentazioni sulle tubazioni di acqua calda presso i locali tecnici  oggetto di manutenzione;

7) Controllo e verifica delle apparecchiature e dei relativi quadri a servizio di tutte le sottocentrali termiche; 

8) Smontaggio e rimontaggio delle parti costituenti apparecchi a pressione e predisposizione dei mezzi ed attrezzature necessarie per effettuare le prove e verifiche da parte dell’I.S.P.E.S.L. o di altri Enti;

9) Pulizia di tutti i locali tecnologici;

10) Lavaggio accurato della rete di trasporto dei fluidi vettori con l’impiego di liquidi non aggressivi anticalcare;

11) Pulizia dei filtri per aria ed acqua, sfiati automatici e manuali, spurghi in genere;

12) Pulizia delle bocchette e dei filtri dei ventilconvettori;

13) Sostituzione degli organi di tenuta ove necessario;

14) Lubrificazione ed ingrassaggio delle bronzine, dei cuscinetti e dei supporti ed, in generale, di tutti gli organi rotanti;

15) Registrazione tensioni di cinghia e sua sostituzione ove necessario;

16) Ogni altro intervento di verifica, ripristino, regolazione e pulizia ritenuto necessario dalla SA, compresi quelli necessari al controllo delle corrosioni nelle linee di distribuzione dei fluidi primari;

17) La stipula di tutti i contratti e il mantenimento degli stessi relativi alla telematica (licenza d’uso dei programmi, contratti Telecom o similari, Enel etc.);

18) Tutto quant’altro necessario, anche se non espressamente indicato, per la conduzione ed il buon funzionamento degli impianti;

19) Tutti gli interventi dovranno essere eseguiti in modo da non determinare la sospensione dell’erogazione del servizio ovvero di rendere la stessa più breve possibile, concordandola preventivamente e ricorrendo, ove necessario, a lavoro straordinario, notturno e/o festivo, senza che per ciò l’impresa possa pretendere compensi integrativi.

· 
Qualora l’Impresa Appaltatrice non provvedesse di sua iniziativa alla regolare manutenzione degli impianti dell’appalto, in conformità al presente capitolato ed alla propria offerta, la SA avrà il diritto di prescrivere, con una ordinazione, quelle attività che, nell'interesse dei servizi e della buona conservazione degli impianti, ritenesse necessario effettuare.


A tale ordinazione l’Impresa Appaltatrice dovrà provvedere nei tempi prescritti.


L’Impresa dovrà costantemente tenere disponibili nel suo magazzino una idonea scorta dei materiali occorrenti all’esercizio e manutenzione degli impianti, in modo da far fronte alle immediate e più comuni esigenze dei servizi e di assicurare in qualsiasi evenienza la continuità di funzionamento degli impianti stessi.


L’eventuale irreperibilità di ricambi non potrà essere valida giustificazione per interrompere il servizio.


La SA, a mezzo dell’Ufficio Tecnico, potrà far ispezionare i materiali immagazzinati ed eventualmente dettare disposizioni in materia di scorte minime alle quali l’Impresa dovrà attenersi.


Restano comprese nell’offerta tutte le opere, comprensive di materiali e manodopera, necessarie per le riparazioni di impianti e locali in consegna all’Appaltatore, attività che si rendano necessarie a seguito di danni agli stessi per negligenze o colpe dell’Appaltatore o dei suoi dipendenti.


Resta poi esplicitamente pattuito che gli impianti verranno riconsegnati, a fine appalto, in condizioni di manutenzione e conservazione rispondenti a quelle riscontrate all’atto dell’affidamento, salvo il normale deperimento d’uso.

Art. 2.6
MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEGLI IMPIANTI

2.6.1
GENERALITA’


Per “manutenzione straordinaria” si intendono gli interventi atti a ricondurre il funzionamento dell’impianto a quello previsto dal progetto e/o dalla normativa vigente mediante il ricorso, in tutto o in parte, a mezzi, attrezzature, strumentazioni, riparazioni, ricambio di parti, ripristini, revisione o sostituzione di apparecchi o componenti degli impianti termotecnici ed assimilati (in analogia ai sensi dell’Art. 1, comma 1 lettera i) del D.P.R. 412/93, visto l’Art. 5, commi 3, 5, del D.P.R. medesimo), degli impianti antincendio e degli impianti di sollevamento.


La finalità della manutenzione straordinaria è quella di mantenere nel tempo la costante efficienza e il livello tecnologico dell’impianto, al fine di assicurare le condizioni normative, contrattuali, il risparmio energetico, il rispetto delle norme di sicurezza e di salvaguardia dell’ambiente, oltre che ridurre al minimo i tempi degli eventuali disservizi.


La manutenzione straordinaria degli impianti affidati, nell’accezione sopra riportata, è e carico dell’Appaltatore ed è remunerata nell’ambito dei canoni annui di ciascun servizio. Sono esclusi dagli oneri dell’Appaltatore esclusivamente i seguenti interventi di manutenzione straordinaria:

· sostituzione completa di gruppi termici;

· riparazione e/o rifacimento parziale o totale di reti di distribuzione dei fluidi termovettori e antincendio, i corpi scaldanti (Servizi S1, S3).

· La sostituzione di cabine, funi, riduttori, motori, pistoni idraulici (Servizio S3).

2.6.2
ATTIVITA’ MANUTENZIONE STRAORDINARIA


La manutenzione straordinaria è svolta attraverso le seguenti attività:

· Controllo;

· Riparazione;

· Ricambi e/o sostituzioni;

· Esecuzione di opere accessorie connesse;

· Revisione e verifica;


Gli interventi devono essere effettuati, per quanto possibile, in orari e periodi diversi da quelli connessi al funzionamento dell’impianto.


Gli interventi, qualora comportino dei “fuori servizio”, debbono essere preventivamente autorizzati dalla SA.


A tale disposizione si fa eccezione solo quando il ritardo derivante dalla richiesta di autorizzazione alla SA possa comportare situazioni di pericolo per l’incolumità delle persone e per la conservazione delle cose e degli immobili.


I lavori di manutenzione straordinaria in caso, d’urgenza comprovata, potranno essere eseguiti direttamente dall’Appaltatore senza preventiva autorizzazione sotto la propria responsabilità in quanto Terzo Responsabile e gestore del servizio. Ne dovrà peraltro dare avviso al personale referente del Servizio Tecnico.

2.6.3 
PARTI DI RICAMBIO - MATERIALI


Si precisa che è a carico della Ditta la fornitura di tutto il materiale ed i ricambi necessari per gli interventi di manutenzione straordinaria. I materiali dovranno essere di primaria marca, ad ampia diffusione e possedere le migliori caratteristiche tra quelle presenti sul mercato.


I materiali di nuova fornitura in sostituzione di parti o componenti avariati dovranno essere della stessa marca e modello di quelli sostituiti. Nel caso in cui non sia possibile reperire componenti uguali a quelli da sostituire, l’Appaltatore dovrà preventivamente sottoporre i nuovi materiali, corredati delle necessarie schede tecniche, all’Ufficio Tecnico dell’Amministrazione, per l’approvazione. Tale approvazione non limita peraltro la totale responsabilità della Ditta per le forniture da essa stessa eseguite e per l’esito complessivo degli interventi.

Art. 2.7
SERVIZIO DI REPERIBILITA’ E PRONTO INTERVENTO


La Ditta Appaltatrice, a garanzia del regolare e costante funzionamento degli impianti oggetto dell’appalto, dovrà fornire un servizio di pronto intervento durante tutto il periodo contrattuale che dovrà essere garantito entro il termine massimo di 90 minuti nel comune di Asti e 2 ore per edifici extra comunali.


Dovrà pertanto essere garantita la pronta reperibilità di un incaricato dell’Appaltatore 24 ore su 24 per tutti i giorni della settimana (compresi i giorni festivi). Il recapito del tecnico reperibile dovrà essere comunicato all’Amministrazione prima della consegna delle attività.


Il tecnico reperibile dovrà possedere buona conoscenza degli impianti affidati e disporre di mezzi e uomini necessari per organizzare il pronto intervento.

Art. 2.8
LAVORI E SERVIZI AGGIUNTIVI



La SA nel corso dell’appalto si riserva la facoltà di affidare alla Ditta appaltatrice lavori e servizi non previsti nel presente Capitolato.



Nel caso di interventi e/o servizi aggiuntivi, implementazioni impiantistiche dettate da nuovi adeguamenti normativi di una certa complessità e rilievo, la ditta, su richiesta della SA, si impegna ad eseguirli previa presentazione di preventivo analitico (redatto utilizzando i prezzi unitari di offerta o ricavati dal Prezziario Regionale OO.PP. della Regione Piemonte, ultima edizione o in mancanza ricavati per analogia) e formale ordine della Committente. Se richiesto, l’Appaltatore sarà tenuto altresì alla redazione dei necessari progetti ed alla presentazione di istanze presso gli enti preposti, che verranno remunerati secondo le tariffe professionali in vigore, per prestazioni rese alle Pubbliche Amministrazioni.



Solo dopo aver ottenuto l’approvazione scritta, l’Appaltatore potrà dar corso ai lavori, ad esclusione di eventuali lavori urgenti per i quali sarà sufficiente anche l’autorizzazione verbale.

La Ditta aggiudicatrice dovrà garantire la qualità dei materiali impiegati ed i lavori eseguiti fornendo alla S.A. una garanzia scritta non inferiore a mesi 12.

Art. 2.9
ONERI A CARICO DELL’APPALTATORE


Sono a carico dell’Appaltatore e compresi nei canoni dei servizi i seguenti oneri generali, applicabili a tutte le prestazioni rese dall’appaltatore.

· Tutti i materiali di risulta ed i rifiuti provenienti dalle attività di pulizia, controllo, verifica, manutenzione ordinaria e manutenzione straordinaria sono di proprietà dell’Appaltatore, in quanto produttore dei rifiuti medesimi. Essi dovranno pertanto essere prontamente rimossi a cura e spese dell’Appaltatore e conferiti nelle discariche autorizzate, in ottemperanza alla normativa vigente. Copia della documentazione inerente il conferimento in discarica o lo smaltimento dei rifiuti dovrà essere trasmessa all’Amministrazione.

· L’Appaltatore è tenuto a richiedere tutte le autorizzazioni ed i permessi necessari per l’esecuzione delle attività a lui affidate. Sono comprese le autorizzazioni relative all’installazione dei cantieri per l’esecuzione dei lavori e tutte le autorizzazioni e certificazioni necessarie all’esercizio degli impianti (C.P.I., ISPESL, ...).

CAPITOLO 3 
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE DI OFFERTA

PREMESSA



Secondo quanto richiesto nelle modalità di presentazione dell’offerta economica, dell’offerta tecnica e dei documenti di gara, la ditta dovrà produrre la seguente documentazione.

L’amministrazione appaltante non accoglierà eventuali richieste ad integrazione della documentazione di Capitolato Speciale d'Appalto e consentirà peraltro, agli offerenti, di esaminare e verificare sul posto, attraverso sopralluogo tecnico, quanto necessario alla comprensione ed alla definizione delle offerte.
Art. 3.1
DOCUMENTI AMMINISTRATIVI

Da inserire in busta chiusa con lembi controfirmati e ceralaccata contrassegnata con il numero uno, pena esclusione, contenente:

-
i documenti richiesti nel bando di gara

-
certificato di avvenuto sopralluogo rilasciato dall’Ufficio Tecnico Provinciale per ogni edificio di all’Allegato 1. I sopralluoghi dovranno essere ultimati entro i 20 giorni antecedenti la data di presentazione dell’offerta.

-
Cauzione provvisoria del 2% dell’importo a base d’asta esclusivamente a mezzo di fideiussione bancaria e/o assicurativa;

Art. 3.2
DOCUMENTI DELL’OFFERTA TECNICA

Da inserire in busta chiusa con lembi controfirmati e ceralaccata contrassegnata con il numero due, pena esclusione, contenente:

A) Un elenco generale dei documenti e degli elaborati consegnati;

B) Un piano specifico per la gestione e manutenzione degli impianti che assicuri la qualità del servizio.

Dovranno essere garantite le attività previste dal Capitolato Speciale d’Appalto, indicando le modalità con le quali si intende svolgere il servizio e programmare gli interventi di manutenzione.

C) Relazione riepilogativa tecnico-descrittiva dettagliata illustrante gli interventi di riqualificazione tecnologica aggiuntivi proposti dall’appaltatore (max 50 fogli) corredata da eventuali schemi esplicativi, eventuali computi metrici estimativi, tempi di esecuzione, e ogni altro elemento tecnico ritenuto utile dall’offerente per la valutazione e comprensione di quanto proposto. 

D) Dichiarazione, pena l’esclusione, firmata dal legale rappresentante della Ditta concorrente, attestante la presa visione dei progetti di adeguamento normativo, riqualificazione tecnologica e di supervisione di proprietà dell’Ente Appaltante, con l’impegno all’esecuzione, senza variazione alcuna, delle parti da completare;

E) Piano di sicurezza e coordinamento in conformità all’art. 18 Legge 55/90. Il piano di sicurezza e coordinamento dovrà contenere tutte le indicazioni e disposizioni per garantire il corretto svolgimento dei servizi affidati nonché l’esecuzione in sicurezza degli interventi di adeguamento e/o riqualificazione.

La relazione di cui al punto C) e il piano di sicurezza di cui al punto E) dovranno essere predisposti e firmati da uno o più professionisti in possesso delle previste abilitazioni.

Art. 3.3
DOCUMENTI DELL’OFFERTA ECONOMICA

Da inserire in busta chiusa con lembi controfirmati e ceralaccata contrassegnata con il numero tre, pena esclusione, contenente l’offerta economica.

L’offerta economica dovrà contenere essere così composta:

· L’offerta economica in carta legale con indicazione in cifre e in lettere dell’importo netto complessivo per otto anni espresso in Euro.

· Il facsimile d’offerta “allegato N. 2“ in bollo e compilato in ogni sua parte, sotto pena di nullità, da cui si evinceranno i corrispettivi unitari, con i totali annui e ottennali comprensivi di ammortamenti finanziari per i servizi: S1, S1A, S2, S3, S4 nonché il totale complessivo annuo e ottennale espresso in Euro.

· Il computo metrico estimativo dei lavori di completamento, compilato, sotto pena di nullità dell’offerta, utilizzando gli stampati della perizia tecnica fornita dalla SA, oltre al computo metrico estimativo delle eventuali migliorie in modo da definire la stima dei lavori offerti per ogni edificio e la stima complessiva.

· Il complessivo ottennale espresso nell’allegato N.2, dovrà corrispondere all'importo indicato nell'offerta economica resa in carta legale. 

Si precisa che il computo metrico estimativo presentato dall’Appaltatore avrà il solo scopo di definire il valore convenzionale delle opere realizzate e consentire la valutazione tecnico-economica da parte della commissione di gara. La remunerazione degli interventi obbligatori e di quelli proposti dall’Appaltatore ed approvati dall’Amministrazione deve comunque intendersi a corpo: il prezzo offerto dall’Appaltatore dovrà comprendere tutte le attività e le categorie di lavoro necessarie a dare le opere perfettamente completate e funzionanti, ancorché non espressamente riportate nel computo metrico estimativo. L’Appaltatore non potrà quindi pretendere alcun maggiore compenso per eventuali voci di prezzo non previste nel computo metrico, ma necessarie per la buona riuscita dei lavori.

In caso di errate somme e moltiplicazioni varranno gli importi unitari. In caso di discordanza tra gli importi in cifre e gli importi in lettere, varranno gli importi più vantaggiosi per l’Amministrazione.



Non è consentita alcuna modifica, sotto pena di nullità dell’offerta, all’Allegato N. 2.

CAPITOLO 4 
CRITERI DI AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO

Art. 4.1
GENERALITA’



Le offerte presentate dalle Ditte, nel termine ultimo indicato nel bando di gara, saranno sottoposte all’esame di una apposita Commissione. 



L’appalto verrà aggiudicato dall’Amministrazione Provinciale con i criteri di cui all’ Art. 19 comma 1) lettera b) del D.Lgs 358/92.


Le offerte presentate dalle Ditte concorrenti verranno sottoposte all’esame della Commissione che, esaminati in base a una pluralità di elementi ne formerà una graduatoria assegnando a ciascuno di essi un punteggio.

Art. 4.2
ELEMENTI DI VALUTAZIONE E PUNTEGGI

1) OFFERTA TECNICA

Merito Tecnico delle proposte di

Gestione e manutenzione impianti


Punteggio max
60

2) OFFERTA ECONOMICA

Prezzo complessivo offerto



Punteggio max
40

Art. 4.3
METODO DI ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI


Il punteggio relativo all’offerta economica verrà attribuito con la seguente formula:

Punteggio dell’offerta   P  =  40  -  ( ( A – B )/C)

	dove:
	
	

	A
	=
	Prezzo espresso nell’offerta da valutare



	B
	=
	Prezzo espresso nell’offerta minima



	C
	=
	Valore pari al 10% del valore medio dei prezzi espressi dalle offerte valide



Il punteggio relativo all’offerta tecnica verrà attribuito con i seguenti criteri:

· Modalità di svolgimento del servizio e

Programma di interventi




Punteggio max 20

· Struttura organizzativa




Punteggio max 8

· Valore tecnico sulla valutazione degli impianti

Punteggio max 15

· Valore tecnico del completamento della

riqualificazione tecnologica ed eventuali migliorie 
Punteggio max 8

· Certificazione di qualità 




Punteggio 4

· Certificazione SOA 





Punteggio 5

Singolarmente per ognuno dei 6 criteri di valutazione tecnica verrà compilata una graduatoria decrescente riferita al numero delle offerte pervenute e ritenute valide.

La commissione accrediterà pertanto il punteggio massimo alla prima classificata e zero punti all’ultima.

L’intervallo fra le offerte in graduatoria sarà matematico:

I = x / (n - 1)

Dove:



n = numero concorrenti



x = punteggio massimo



I = differenza fra ogni offerta

CAPITOLO 5 
NORME CONTRATTUALI GENERALI

Art. 5.1
DOCUMENTI DEL CONTRATTO


Fanno parte integrante del contratto, anche se non materialmente allegati, i seguenti documenti:

· Il presente Capitolato;

· Il bando di gara;

· L’offerta della Ditta corredata di tutti i documenti indicati nel presente Capitolato, nel bando di gara e con le eventuali modifiche richieste dalla SA, ed accettate dalla Ditta, in sede di aggiudicazione;

· I documenti richiesti nel bando di gara integrati col certificato di sopralluogo tecnico eseguito presso gli impianti e rilasciato dall’ente in data anteriore a venti giorni della presentazione delle offerte

· L’elenco Prezzi delle Opere Pubbliche pubblicato dalla Regione Piemonte, nell’ultima edizione disponibile. L’elenco prezzi potrà sempre essere utilizzato come riferimento per computare opere e attività in variante rispetto alle condizioni contrattuali, con l’applicazione del ribasso percentuale offerto dall’Appaltatore, risultante dall’importo complessivo offerto, rapportato alla base di gara.

Art. 5.2
RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE - ASSICURAZIONE


L’Appaltatore svolge i servizi affidatigli ed esegue i lavori sotto la propria ed esclusiva responsabilità, assumendone tutte le conseguenze nei confronti del Committente e di terzi.


L’Appaltatore è obbligato ad adottare, nell’esecuzione di tutti i lavori, ogni procedimento ed ogni cautela necessari a garantire la vita e l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare qualsiasi danno agli impianti e a beni pubblici o privati.


E’ fatto obbligo dell’Appaltatore di provvedere, a propria cura e spese, all’assicurazione per la responsabilità civile derivante dai rischi connessi all’appalto, di cui al presente Capitolato.


Copia della polizza assicurativa dovrà essere depositata all’atto della firma del contratto, presso il Committente.


Il massimale unico dovrà essere non inferiore a € 10.500.000 per ogni sinistro con copertura per danni a persone o cose.


Agli effetti assicurativi, l’Appaltatore, non appena a conoscenza dell’accaduto, è tenuto a segnalare al Committente eventuali danni a terzi conseguenti a malfunzionamenti degli impianti.

Art. 5.3
RAPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E SUO DOMICILIO LEGALE


L’Appaltatore dovrà comunicare al Committente il nominativo del proprio Rappresentante, del quale dovrà essere presentata procura speciale che gli conferisce i poteri per tutti gli adempimenti inerenti l’esecuzione del contratto spettanti all’Appaltatore che elegge e mantiene, per tutta la durata del contratto, il proprio domicilio legale presso la sede della SA dove il Committente e il suo organo tecnico indirizzeranno in ogni tempo ordini e notificheranno atti giudiziari. L’Appaltatore dovrà munire un proprio dipendente dei poteri e dei mezzi occorrenti per tutte le provvidenze che riguardano l’adempimento di natura tecnica degli obblighi contrattuali. Il nominativo sarà tempestivamente notificato per iscritto alla SA.

Art. 5.4
NORME DI SICUREZZA SUL LAVORO


Tutti i lavori devono essere svolti nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di PREVENZIONE INFORTUNI ed IGIENE DEL LAVORO ed in ogni caso in condizioni di PERMANENTE SICUREZZA ED IGIENE (D.P.R. n. 547/55, 164/56, 303/56, D.Lgs 242/96, 626/94, 494/96, ecc.).


L’Appaltatore deve pertanto osservare e fare osservare ai propri dipendenti, nonché a terzi presenti sugli impianti, tutte le norme di cui sopra e prendere inoltre, di propria iniziativa, tutti quei provvedimenti che ritenga opportuni per garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro, predisponendo un piano delle misure di sicurezza dei lavoratori ai sensi delle leggi vigenti.

Art. 5.5
GARANZIA


La Ditta dovrà garantire i lavori eseguiti fino alla scadenza del contratto e nei termini previsti dalla legislazione vigente.


Essendo la Ditta appaltatrice sia esecutore sia gestore degli impianti eseguiti, la garanzia delle parti poste in opera si intende totale e totalmente compresa nei prezzi contrattuali.

Art. 5.6
OSSERVANZA DEI CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI INERENTI LA MANODOPERA


L’Appaltatore si obbliga ad osservare tutte le disposizioni ed ottemperare a tutti gli obblighi stabiliti dalle leggi, norme sindacali, assicurative, nonché dalle consuetudini inerenti la manodopera.


In particolare ai lavoratori dipendenti dell’Appaltatore ed occupati nei lavori dell’appalto devono essere attuate condizioni normative retributive non inferiori a quelle dei contratti collettivi di lavoro applicabili alla loro categoria, in vigore per il tempo e la località in cui si svolgono i lavori stessi, anche se l’Appaltatore non aderisce alle Associazioni stipulanti o recede da esse.


Tutti i lavoratori suddetti devono essere assicurati presso l’I.N.A.I.L. contro gli infortuni sul lavoro e presso l’I.N.P.S. per quanto riguarda le malattie e le assicurazioni sociali.


All’uopo si precisa che, alla presa in consegna dei lavori, l’Appaltatore deve trasmettere al Committente non solo l’elenco nominativo del personale impiegato, ma anche il numero di posizione assicurativa presso gli Enti sopra citati e la dichiarazione di aver provveduto ai relativi versamenti dei contributi.


Il Committente si riserva il diritto di comunicare agli Enti interessati (Ispettorato del Lavoro, I.N.A.I.L., I.N.P.S.) l’avvenuta aggiudicazione del presente appalto nonché richiedere ai predetti Enti la dichiarazione delle osservanze degli obblighi e la soddisfazione dei relativi oneri.

Art. 5.7
OSSERVANZA DI LEGGI E CAPITOLATI


L’Appaltatore è tenuto alla esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, comprese quelle che potessero essere emanate in corso del contratto.


Per tutto quanto non sia stabilito o comunque non sia in contrasto con le norme del presente Capitolato, si fa riferimento alle vigenti disposizioni di legge e se non applicabili, a quelle del Capitolato generale di Appalto per opere di competenza del ministero dei LL.PP. approvato con D.P.R. 16 luglio 1962 n. 1063, al regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994 n. 109 e s. m. i. approvato con D.P.R. 21 dicembre 1999 n° 554, nonché al regolamento recante il capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici, ai sensi dell’art. 3, comma 5, della legge 11 febbraio 1994 n° 109 e successive modificazioni approvato con D.M.LL.PP. 19 aprile 2000 n° 145


Inoltre la Ditta appaltatrice sarà tenuta alla piena e intera osservanza di tutte le norme di legge e regolamenti e, particolarmente, alle norme emanate dall’I.S.P.E.S.L. – P.M.I.P. 

– dai Vigili del Fuoco e dagli altri Enti competenti in materia.

Art. 5.8
DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO - SUBAPPALTO


E’ fatto assoluto divieto alla Ditta Appaltatrice di cedere parzialmente o totalmente a terzi il Contratto d’Appalto.


E’ consentito ricorrere a subappalti nel rispetto di quanto previsto dalla L. 19/3/1990 n. 55 e successive modifiche, comunque sempre previa richiesta scritta alla SA e nulla-osta di quest’ultima.


A norma dell’Art. 18 della Legge 19 marzo 1990 n. 55, nel testo vigente, la ditta dovrà indicare nell’offerta l’elenco delle parti dell’appalto che eventualmente intende subappaltare a terzi.


Nel caso di subappalto resta comunque impregiudicata la responsabilità della ditta aggiudicataria, ed i pagamenti saranno effettuati direttamente a favore di quest’ultima che è tenuta a trasmettere alla SA copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti effettuati al subappaltatore, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.

Art. 5.9
CAUZIONI


Per le cauzioni si procederà a norma dell’art. 3 del D.P.R. 16/7/1962, n. 1063 e dell’art. 30 commi 1 e 2 della L. n. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni.


L’ammontare della cauzione è pari al 10% dell’importo complessivo del contratto e dovrà essere costituita entro 10 giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione.


La cauzione può essere costituita mediante fidejussione bancaria e/o polizza assicurativa secondo le vigenti disposizioni.


Detta cauzione viene prestata a garanzia dell’esatto adempimento di tutti gli oneri ed obblighi contrattuali e verrà restituita, ove nulla osti, entro 12 mesi dalla cessazione dell’Appalto di servizio.


Contemporaneamente alla cauzione l’aggiudicatario dovrà versare in contanti l’importo relativo alle spese contrattuali.

Art. 5.10
ONERI DELLA SA ED ESCLUSIONI



Restano esclusi dagli oneri dell’Appaltatore ed a carico perciò dell’Amministrazione Provinciale solamente:

1. la fornitura dell’acqua potabile;

2. la fornitura dell’energia elettrica;

3. la manutenzione degli impianti telefonici e dati, cabine elettriche e impianti elettrici di edificio, e apparecchi utilizzatori, opere edili di qualsiasi genere non strettamente connesse ai lavori di adeguamento impiantistico e alle norme di sicurezza delle centrali;

4. gli oneri per la Direzione Lavori ed il collaudo tecnico – amministrativo dei lavori, effettuato da professionista incaricato dalla Stazione Appaltante;

5. gli oneri IVA in misura di legge.

Art. 5.11
CONSEGNA INIZIALE DEGLI IMPIANTI


All’inizio dell’appalto sarà fatta all’Appaltatore la consegna di tutti gli impianti di riscaldamento, ventilazione, ecc., che il medesimo dovrà far funzionare e gestire e dei locali e delle parti di edificio ove detti impianti si trovano.


Di tali consegne verrà redatto e firmato il relativo verbale fra i funzionari incaricati della SA e dall’Appaltatore. 


Ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 626/94 e s.m.i. il verbale riporterà anche le informazioni relative ai rischi specifici presenti nei luoghi di lavoro che verranno comunicati dalla S.A. all’Appaltatore, il quale, a sua volta, dovrà specificare i rischi specifici indotti negli ambienti dalle attività da lui stesso eseguite.


Analogo verbale verrà redatto per quanto riguarda le condizioni termoigrometriche ambiente.


Verranno inoltre rilevati i segnanti dei misuratori di metano, per la successiva voltura in capo all’Appaltatore dei contratti di fornitura, e le giacenze di gasolio nei serbatoi che verranno addebitate all’Appaltatore al prezzo della CCIAA di Asti, gasolio uso riscaldamento con Zolfo max.0.2% in peso per consegne da 5.001 a 10.000 litri, pagamento 30gg, in vigore alla data della consegna. L’importo corrispondente verrà trattenuto dal pagamento della prima rata del servizio riscaldamento.
Art. 5.12
RICONSEGNA ALLA CESSAZIONE DELL’APPALTO

Alla fine dell’appalto gli impianti ed i loro accessori, le relative parti di edificio e locali, dovranno essere riconsegnati dall’Appaltatore alla SA in ottimo stato di conservazione, di manutenzione e di funzionalità, salvo il normale deperimento d’uso.


Lo stesso dicasi per i nuovi impianti realizzati, sia in base agli interventi contrattuali sia ad eventuali interventi extra-contrattuali, nonché agli interventi eventualmente oggetto di successivo affidamento e/o comunque consegnati dopo l’inizio dell’appalto.

Art. 5.13
CONTROVERSIE E LORO RISOLUZIONE


Qualsiasi divergenza dovesse sorgere in merito ad interpretazioni del contratto, sia di merito sia relative a circostanze non contemplate dal contratto stesso, saranno risolte in modo amichevole in contraddittorio fra l’Appaltatore e la SA, secondo le norme vigenti.


In caso di mancato accordo, salvo le forme ordinarie amministrative di cui alle leggi in vigore, le parti possono adire alla procedura dell’arbitrato.


Ciascuna delle parti nominerà un proprio arbitro e di comune accordo, indicheranno un terzo quale Presidente della terna arbitrale; in caso di non accordo il nominativo del Presidente sarà richiesto al Tribunale di ASTI.

Art. 5.14
CAPITOLATO GENERALE D’APPALTO


Per tutto quanto non specificato nel presente Capitolato Speciale d’Appalto, si rinvia per quanto riguarda i lavori al Capitolato Generale di Appalto per le Opere Pubbliche approvato con D.P.R. 16 luglio 1962 n° 1063, nonché al regolamento recante il Capitolato Generale d’Appalto dei lavori pubblici, ai sensi dell’art. 3, comma 5, della legge 11 febbraio 1994 n° 109 e successive modificazioni approvato con D.M.LL.PP. 19 aprile 2000 n° 145

Art. 5.15
PERSONALE DELL’APPALTATORE


Tutto il personale adibito ai servizi dati in appalto lavorerà alle dipendenze e sotto l’esclusiva responsabilità dell’appaltatore, sia nei confronti dell’ente appaltante che nei confronti di terzi, oltre che per i risvolti di natura giuridica relativi alla legislazione in materia di assicurazione obbligatoria e di ogni altro aspetto del rapporto di lavoro.


L’Amministrazione appaltante rimarrà estranea ad ogni rapporto tra l’appaltatore ed il suo personale.


Tuttavia detto personale dovrà essere completamente sottoposto alla disciplina dell’Amministrazione appaltante e chiunque, tra il personale stesso, non risultasse di gradimento all’Amministrazione medesima dovrà, a semplice richiesta, essere sostituito.

Art. 5.16
CONTINUITA’ DEL SERVIZIO


Premesso che i servizi oggetto del presente appalto sono da considerarsi servizi pubblici essenziali, ai fini della vigente legislazione in materia di esercizio del diritto di sciopero, la ditta appaltatrice deve assicurare la continuità del servizio anche in caso di sciopero.

Art. 5.17
FALLIMENTO DELL’APPALTATORE

In caso di fallimento dell’appaltatore il contratto sarà risolto e tale risoluzione avrà efficacia dal giorno anteriore a quello della sentenza dichiarata di fallimento, fatte salve però per l’Amministrazione appaltante le ragioni di indennizzo sul fallimento, con privilegio a titolo di impegno sulla cauzione.


In caso di associazione temporanea di imprese si fa riferimento all’art. 25 D. legislativo 406/91.
Art. 5.18
SPESE DIPENDENTI DAL CONTRATTO E DALLA SUA ESECUZIONE


Sono a carico dell’appaltatore tutte le spese relative e conseguenti al contratto d’appalto oggetto del presente capitolato, nessuna eccettuata od esclusa.


Sono pure a carico dell’appaltatore le spese di bollo per i verbali di consegna.

Art. 5.19
FATTURAZIONE E PAGAMENTI


La fatturazione di tutti i servizi (S1, S1A, S2, S3, S4) sarà effettuata suddividendo l’importo stagionale contrattuale secondo lo schema indicato:

· 25% al 31 Dicembre;

· 25% al 31 Marzo;

· 25% al 30 giugno;

· 25% al 30 settembre unitamente al conguaglio in più o in meno per variazioni dei servizi erogati, di cui alle specifiche dell’art. 2., nonché all’adeguamento del prezzo come previsto all’art. 1.5.1.

Per le prime tre rate l’Appaltatore emetterà una fattura di acconto per la percentuale indicata alle date anch’esse indicate. L’Appaltatore entro il termine della quarta rata sopra indicato dovrà produrre apposito prospetto dal quale risultino i conteggi effettuati per eventuali variazioni del servizio erogato ed aggiornamenti del prezzo dei combustibili e della mano d’opera con le relative documentazioni. Entro 30 giorni dalla consegna dei conteggi, l’Amministrazione approverà gli importi ed autorizzerà la fatturazione della quarta rata.

Le fatture dovranno indicare l’elenco delle prestazioni suddivise per servizio e edificio.


I pagamenti avverranno a 30 giorni dal ricevimento delle fatture.


Su ogni pagamento verrà effettuata una ritenuta pari allo 0,5% dell’importo del pagamento stesso a garanzia dell’adempimento degli obblighi previdenziali ed assicurativi a carico dell’Appaltatore. Le ritenute saranno svincolate al termine di ciascun periodo contrattuale in corrispondenza alla fatturazione della quarta rata, previa attestazione della regolarità contributiva da parte degli enti preposti.


A partire dal secondo anno di gestione si procederà alla fatturazione per la nuova stagione invernale, prendendo come riferimento il consuntivo di quella precedente.


Per le Associazioni Temporanee di Imprese, il pagamento dei servizi svolti sarà effettuato dalla Stazione Appaltante direttamente all’Impresa Capogruppo.

Art. 5.20
PENALI


Nel caso venissero verificate deficienze di servizio o di consegna da parte dell’Appaltatore, constatate in contraddittorio con il suo rappresentante, verrà addebitata una penale da un minimo di € 260,00 ad un massimo di € 1.300,00 per ogni deficienza, secondo la gravità della stessa, a insindacabile giudizio dell’Amministrazione; resta inoltre impregiudicata ogni azione dell’Amministrazione verso l’Appaltatore per danni subiti.


E’ riservata all’Amministrazione Provinciale la facoltà di adottare i provvedimenti di propria convenienza per migliorare l’andamento del servizio, restando a carico dell’Appaltatore le spese ed i danni conseguenti, senza eccezione, ivi compresa la risoluzione del contratto.


L’ammontare delle penalità applicate dalla SA alla Ditta viene detratto dal primo rateo in pagamento del canone annuo.


Le inadempienze agli obblighi contrattuali e le relative penali applicate possono essere principalmente identificate in:

· interruzioni del servizio conseguenti a interventi da parte dell’Appaltatore:


Penale pari a € 1.300,00
· mancato rispetto degli orari di funzionamento stabiliti dal Committente;


Penale pari a € 1.000,00
· mancato intervento da parte dell’Appaltatore per richieste urgenti dovuto alla mancanza di reperibilità degli incaricati dell’Appaltatore;


Penale pari a € 1.000,00
· mancato mantenimento dei parametri contrattuali (temperatura nei locali)


Penale pari a € 1.000,00
· Mancata fornitura di combustibile


Penale pari a € 1.300,00
· Mancata osservanza dei tempi di intervento


Penale pari a € 1.300,00
· Mancato rispetto delle scadenze relative alle verifiche a norma di legge:


Penale pari a € 1.300,00
· Ritardo nell’esecuzione di lavori aggiuntivi ordinati dal Committente:

Penale pari allo 0,3% dell’importo dei lavori ordinati per ogni giorno solare di ritardo rispetto al programma concordato. 
· Ritardo nell’esecuzione di lavori di riqualificazione energetica:

Penale pari allo 0,1% dell’importo dei lavori (desunto dal computo metrico presentato in sede di offerta) per ogni giorno solare di ritardo.
I disservizi sopra elencati sono di carattere indicativo e riguardano le principali deficienze che possono essere riscontrate; altre deficienze nella conduzione del servizio saranno trattate di volta in volta applicando a ciascuna di esse la penalità secondo la gravità del caso e la discrezionalità della SA nel rispetto del minimo e massimo stabilito precedentemente (min. € 260,00 – max € 1.300,00)

Le penali sono tutte cumulabili fra loro e potranno raggiungere un importo massimo pari al 10% dell’importo complessivo del contratto. Oltre tale importo l’Amministrazione ha la facoltà di rescindere il contratto in danno all’Appaltatore.

Art. 5.21
RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

In caso di inadempienza ai suoi obblighi, l’aggiudicatario incorrerà nella decadenza da ogni suo diritto; l’aggiudicazione sarà risolta e la Provincia sarà sciolta da ogni impegno, restando salva per l’Amministrazione, oltre l’incameramento della cauzione, ogni ulteriore azione di risarcimento danni, come pure la facoltà di aggiudicare l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria.

L’aggiudicazione diventa impegnativa per l’Amministrazione ad avvenuta efficacia del provvedimento che la dispone, mentre l’impresa concorrente è vincolata sin dal momento dell’inizio delle operazioni di gara.


L’appalto può essere risolto in qualsiasi momento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 del Codice Civile per inadempienza grave, che può essere costituita, oltre che da quanto specificato ai precedenti articoli, anche da reiterate inadempienze contrattuali che abbiano dato luogo ad applicazioni della penali di cui all’articolo 5.20.

FORNITURA CALORE, COMPLETAMENTO RIQUALIFICAZIONE TECNOLOGICA DEI GENERATORI DI CALORE PRESSO LE CENTRALI TERMICHE, GESTIONE E MANUTENZIONE IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO, GESTIONE E MANUTENZIONE DEGLI IMPIANTI ANTINCENDIO UBICATI NEGLI EDIFICI DI PROPRIETA PROVINCIALE
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